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ASSOCIAZIONE

xae tutli i giorni, cecettuate lo
Domeniche,

Angoeinzione per tutta lakia liro
32 all*auno, live 16 per an svme-
rtre, live 8 por un trimestro por
gli Stati esteri da nggmngmai o
spese postali.

Un nuntero soparate cent. 10,
arvotrato cont. 20,

- _

I;hlinn, 22 agosio,

I diari viennesi, e pilt particolarmente il
Tagblati, la Presse, e le Dewtsehen Nar*fu*mhe‘mz,
accennano a un movimento diplomatico, che si
vorrebbe attinente a qualche serio preposito ri-
sguardante la puhtwn internazionale, Credesi
che il ritorno dell’ Imperatore Francesco Giuseppe
da Ischl a Vienna non debbasi soltanto attri-
buire al desiderio di felicitare 1" antico sno pre-
cettore, il cardinale arcivescovo Rauscher, pel suo
rrmhﬂeu semisecolare, bensi alla. convenienza di
trovarsi col principe ereditario di Sassonia, che
drcest sia incaricato d’ una missione politica da
parte dell’ Impemtm*e (mmglielmo. E a convali-
dare I'ipotesi che Germania ed Austria abbiano
sora il bisogno (h venire ad azione concorde,
i continvano que’ diari a eredere probabile un
cmnegnﬂ a Gastein tra il principe Bismarck ed
il conte Andrassy, e si arriva persino .a sup-
F porre che in i]llE‘Stﬂ conveguo debbano i due
ministri, presente 1’ Imperatore germanico, de-
liberare sul modo di considerare, ne’ reciproci
interessi delle Potenze, le cose di Spagna.

. Noi,

quistione militave, stante la dissoluzione d ogni
ordine, ma non iscioglierebbe I quistione poli-

tica), non possiamo a codeste voci attribuire,
almeno pel momento, una grave importanza ;.
come crediamo aflatto inopportuna la gita che,

secondo un telegramma di jeri, si vuole prossi-
ma ad intraprendersi dal qrgnm' Casteilar per
ottenere dalle corti d’Italia, d’Inghilterra, di
Germania e @’ Austria il riconoscimento ufficiale
della Repubblica spagnuola, la quale non & in
grado di farsi riconoscere e vispettare in casa
propria. Solo, quietati del tutto i moti parti-
giani, il Governo di Madrid, se vincitore, po-
{rebbe aspirare a codest. atto che sancirebbe i
jalty compinli,

_Dopo la fusione dei due rami della easa borbo-
| nica sembra che repubblicani e bonapartisti vo-
' gliano animarsi vieppitt alla resistenza. Aliri
} sintomi, olire a qua]ll jeri accennati, li troviamo
t nella presenza in Ajaccio, del Prmmpe Napo-
leoue e nel viaggio che Gambetta proponesi
pdi fare ne’ Dipartimenti che poc'anzi vennero
| sgombrati dal Prussiani. Cgld infatti ‘i. pati-
F menti della guerra, e I’ umiliazione dell’ occupa-

zione straniera deve avere inaspriti gli animi ,

contro_ i cortigiani dell’ Impero: perd se in
alcuni tuttora sussistesse affetto tradizionale, e
superiore alle sventure, per la dinastia de' Na-
s poleonidi, quell’ ardente apostolo delle idee re-
pubncane nu!la tralasciera per nttener& o in-

FANFULLAGGINI PROVINCIALI

E venuta finaimente In pioggin. Pos-
siamo mettere a dormire per un altro anno il
progetto del Ledra. Starebbe bene che intarto
i nostri aritmetici si esercitasserc a scmghere
questo problema.

< Supposto, che coll’ acqua del Ledru-'l‘agha—
mento st possano irrigare QD 000 campi, e che
in cinquantamila di questi uno o due adaequa-

menti avrebbero salvato quest’anno (1873) l in-

tero raccolto di granturco, il cinquantino, o le
rape, o due tagli di erba medica in quegli-altri
quarantamila, s1 domanda quanti ettolitri di
granturco,quanti carri di erba e quante rape si
sarebbero salvate e quanti milioni di lire si sareb-
bﬁru gnadagnati. »

Sciolto questo, resterebbe anche quest' altro
stm*:cu-meteumlng:cn—arltmﬂtlm} ¢« (uante, e
su quanta superficie irrigabile, sono sopra dieci
le annate che il raccolto suddetto si perde per
intero, quante per due terzi, o per metd?» B

quindi si domanderebbe 'di nuovo agh aritmetici: .

«Quanti milieni di lire si perdono in dieci auni
a non fare il canale del Ledra-Tagliamento?»
E poi quest’ altro:  « Quanti -canali Ledra-Ta-
gliamento si farebbero coi danari che si perdono

fﬂﬁ non facendo il canale, di cui da mezzo secolo
si parla?s E pot ‘questaltro: «Quante altre mi-
cist§Blija di campi aratorii ¢ prativi si potrebbero
irrigare, salvando con altre acque cosi i raceolti,
peidelle altre parti ‘del Friuli, una volta che a
questa scunla pelpabile fossero istruiti i nostri
contadini, ai quall si prodiga tanto facilmente
- dalla nostra classe colta e studiosa il titolo d'i-

gnorantit» E poi quest'altro problema verrebbe
chiesto da sciogliersi alla logien de:! e‘m-ﬂacnn!ﬂ

-
o’

per quanto ne dicemmo altre volte @
ammesso i} principio del wnon flervento (che .
in lspagna troncherebbe oggi di leggieri la,

sul quale si va ora adagio a costruive il SOSpi-

e qmnn altri- campi st potrebbero con queliac- |

e

altri finmi e torrenti sull alira

nostri, per irrigare cosi le campagne sottostanti
quanto che basti

colle acque dei ‘Fontanili nells. parte bassa o

produrrebbe sugli orli di tuiti-i fossatelli e di

tento. II quale perd potrebbe fallirgli, pﬂmhé
tra fusionisti e bonaparlisti, come d:ﬂﬂmmﬂ
jeri, difficile ¢ il prevedere chi saprd assai pre-
sto costituire una maggioranza, non gii nel-
I'Assemblea, ma nel paese. Da ogni parte si la.
vora, & tutti i 1*&[;uhhlmam francesi non sone
uwomini della fede e dell’ energia c¢he al Gam-
betta assegnarono ormal' nella storia di quests
ultimi anni una celebriti meritata.

Perd, se da ogni parte ferve il lavoro plll‘tl-
giano, ogni giorno piti crescono i dubbj e I'incer- -
tezza riguardo la definitiva vitforia. Difatti sé-
da una parte Gambetta. intende viaggiare la :
Francia missionario dell idea - repubblicana, - le*:
mené di Ini e consorti sono con un NUOYo xpar
ticolo del noto Lemoinne stigmatizzate nel: Joup~
nal des Débats, e il pur. nofo vescovo Dupan— :
loup, secondo un telegramma ‘di jeri, dicevasi’
autorizzato a trattare col cente di - Chambord,
el {memn antionale asserisce che la ﬁmﬂnﬁ

cace a motivo del colore della handiera; i fa-
turo Enrico V resistende tuttora alle insistenti
domande degli orleanisti. > sebbene oggi il te--
legrafo ci dica che il Principe Napoleone, ‘eletto
con 30 voti Presidente del Consiglio generale
d’Ajaccio, inviti i Colleghi ad occuparsi solo
d’amministrazione, lasciando da banda la politica;
niuno, noi pensiamo, sard d;unstn a4’ ritenere
che, per lungo tempo, tale riserva. sari raceo-’
mandata al partito bonapartisia.’ Dunque si pud
anche oggi conchiudere che le cose di Francia
non lasciano "minimamente " iniravedere qu'ﬂe

sard la prossima soluzione, -
Né¢ meglio pud antivedersi lo scwghmentu

ma da ‘Madrid ‘et rivela il pessimo stato dell’ar-:
mata del Governo, e gli screz} ‘delle Cortes. Per
il che le difficolta, piuttostochs diminuire;’ si -
veggono crescere, Dunque un’altra volta Bscla- |
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Onﬂreuaf:_ Signori ot
Prefetto Presidente, ¢ Deputati provinciali.
(Cont. e fine :v&t;li n. 200)
. Della Peste bovina in Turvis.

" Quantunque esistesse ancora il cordone sani-
tario 1n: varil. punti della nostra frontiera, tut-
tavia la ‘distanza della Peste bovina era tale
¢che non se ne faceva pili che debole parola,

quando tutt’a un traito da Pontebba si tele-
grafd, in-sul principio della primavera scorsa,

- 1
\ .
* 1 - ! .
-

e del buon senso: « Quanto meno lgnuranfl
sono i contadini di Gemona, che adacquano da
parecchi auni ‘i loro ,campi, salvande spesso il
raccolto, coll’acqua della Roja Venchiarutti,
che non i pusmdentl dell agro tra Tagliamenio
e Torre? » E pol quest’altro problema ancora:
«Quanti sono 1 Friulani, che- (fuest’anno, od al-
tri anni, hanno fatio il viaggio da Udine a Mi-
lano come i bauli, e non - hanno voluto vedere
eoi proprii occhi quale diflerenza ¢i corre tra i
prati ed i campi a granturco, quando sono o
no adacquati, ¢ come questi ultimi sieno bruciati,
nentre gli altri sono floridissimi?»

Ne volete deglt altri problemi? Provatevi a
scioffliere questi: « Supposto ehe al Torre si
facesse una rosta a modo e stabils, quanta ae-
qua si potrebbe cavare da quel fiume-torrente,

rato ponte, quasi st 1*-;pettﬂ5-e Una nuova -piena,

qua ‘frrigare al di qua ed al di 1A del Torre
stessod» "Ancora: «Quanta e con quale spesa se |
pnt:ahbe cavare dal Natisone, dal -‘Taglia-
menfo ‘stesso, dal Meduna, 'dalle Zelline e dagli
riva del Ta-
glnmenfn?n Ed ancova: « Quanti bacini e de-
Boqltl sopra- terreni di poco valore, si potreb-
ero .all’ uso piemontese " costruive-net pedemonti

per salvare i raccolti .e per
ottenere molti lagli dibvon fienc®™ Ed ancora:
«Quanta superficie sarebbe irrigabile a marcita

quante. buone: risaje si poirebbero otfenare in
quella regione?» Ne volete degli altri? Yecone:
«Tenendo conto della-superficie irrigabile a quie-
sto modo quante centinaja :di migliaja di-capi

i Ile quali_avevano .3

di hestiame si potrsebbero avere di pin in Pro-
vineia, e quantl milioni si guadagnerebbero di
tale manieral» E poi; «Quanto. combustibile si
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queﬁtu R Prefettum annunz:amlane la fatale
s es:stpnma a Tarvis. Non venne ritardata Ja
Fesenza’'sul sopraluogo del Veterinario provin-
Jale, il quale eblie a constatare la - realtd del
Wtto di cui si era reso cagione un macellajor |

'd he aveva condotto alla stazione ferroviaria di
esto passe. fuattro hovini infettj; e depo sitati

ift.una-stalla -in cai eranvi diversi huvun che |
| rﬂnu cuniammatl. .Jegh -ammalati aleuni peri-
“Mino, - altri.vennero uccisi -ammalati, ed altri |
f _:re ueeisi: - perché . sospetti '
- ftava innalzata di fronte alla’ ’itwmne stessa, -
- Fide tutti potessero vedere, un'alta traye su

per

i a caratteri:eunbitali era. scritto Reinder pest

 (Peste bovina);.era sottoposto 1'intiero territorio
@l Tarvis ad una-.contumacia di 21 giorni, e |
'...'ttu la.sorveglianza, militare si
fhemente afla disinfezione e puhzm delle stalle. |
zintatﬂ animali infetti. Lo
PESO - dmam di Raibel d'onde ebhesi un tele—,

corre pericolo 'di non prendere- consistenza effi- | 8 ﬂmm;t in risposta. Di fronte a questa emer-

¥ fenza feci da Pontebba pervenire un telegram-
- e app{}mtn a questa R. Prefettura, dalla quale

11 invio di forza militare. si.-fece tosto un

}'j: lungamentﬂ di cordone sanitario sui punti

i quali pia agevmlmente avremmn potutu ve-
e assahh o . o

] ,De?la ﬁbbre carbanchmsu m Agrmzs

Spemalmﬂnte da noi_nelle vicinanze 'di Tarvis

coabitazione,

 parlava icon moltd apprensione .della Peste.

. Hovina; 1linvio ' sollecito in qu%te Jocalita. di !
forza m:htara nel menire rassicuraya gli‘animj, -
1 _abbatteva, palesandu il pericolo in cui si ver-
“$va ; e:mon ~ci-voleva. altro che lo scoppio. di
della Jotta in’ It:pagna Anche ﬂggl ‘un telegmm- ], ‘lalunquﬁ siasi. malattia mortale in tali momenti e
: per ‘destare 1" allarme nell’ anima di questi con-
adini,; che:tutti riponevano le loro.: risorse nei.

‘ prodotii ‘del besiiame,"e non successe. altrimenti: .

Agrons 'infdtti, Distretto di - Tolmezzo, peri-

no 'in : questa -circostanza di. tempo ‘due- ar--
ente,; ed una ‘pecora a’ poca -distanza 1'una-

uuuuuu

dall’ altra ‘ed ‘in: brevissimo tem 0.

nia dell’ attivissimo sig. Commissario di Tol-
mezzo, del Sindaco, e Segr. di Ovaro, del dotf.

Lo stato.

* d'agitazione: deli’animo. dei cuntadlm era salito’
al “sommo; € convenne irnmantinente attware la.
presenza del sottoseritto al sopra luogo in com-,

tenentl au stal]e, che nnn eranu atate ammalatﬁ
e qualche COMpEnsh. terapeutlm prmwatwu, au i
con cid non si.ehbéro. pil a‘ia;hentam uiter:orr 5

mmatrﬂ cunseguenze. K. .f, Ry

A
|"’JI

procedeva ala- |

Magrini. médico ‘condotto, e- quivi. prendere le

informazioni in proposito che pero furono offerte
in-massima parte dall’ oculato 'suddetto medico
condotto, dietro le quali si dovette fondatamente
esaludere, col massimo sollievo dei  contadini
cold ‘accorsi in gran numero, 1'.idea: di
ma, ammetiere in sua vece quella & Splemte

earbonehiosa.
Furono percid ordinate la polizia dei luoghi,

le ‘disinfezioni,. e’ per fino- il -sequestro per gqual-
che: settimana delle bovine del cantone appar-

'
' - 1 . a
-t E . . L

tutte le roje d1 lrrlﬂ'ﬂzu}ne e con quale prﬂﬁtto
per 1 nostri mmpagnnh per -i focolai, per le
fabbriche -da fondarsi, per le filande:.a vapore,
per. le :fornaci del basso Friuli, onde fare com-

mereio. di materiali anche al di frori?s he vVo- |

lete ancora? « Quanti altri prndatt: secundaru
non si:ofterrebbero facendo guest’ uso delle ac-
que del Friuli, invece di lasciarle seppellire nelle

ghiaje quando sono chiare e portare la terra
dei nostri carapi nel fondo del mare quando sono
torbide, mentre poirebbero essere adoperate a
bonificare paludi ed a colmare lagunel» E poi:
«Quanta di'quella gente che ora é costretta dal
bisogno a cercarsi altrove lavoro, trovandovi
talora del guadagno da vivere, ma fale alira
anche delle malattie e Ia morte, non si occu-
perebbe utilmenté- in paese in tutii questi la-
vori di .trasformazione? » Ancora: «Quanto si
accrescerebbe 31 valore del suolo ifriulano con
questa radicale .frasformazione di esso, esegui-
bile colle nostre forze economiche, purché Io si
vagliats. B pei: «Quanto ne guadagnerehbem i
nostri negozianti, una volta che.ln maggior pro-
duzione avesse sparso 1'agiatezza nelle campagne?s
E quindi; «Quanto migliore e pitt proficua oc-

cupazione non troverebbe molia gioventi, anziché

asplmreamlﬂem impiegucei, i quali non dannoad
essialtroche I occasione di Jamentarsi, che la paga
& scarsa. quaniy € scarso il iavoro cui essl fan-
not» E.poi: «Quale risparmio non si farebbe
cost” di ‘chiacchere inutili e stolide di coloro, i
quali .credone che i Goverani possano fare la
prosperita -~dei paesi e non capiscono che essa
dipende dall’ atlivita dei privati, i quali si aju-
tino-'da.sé, studiando e lavorando?»

In fine «Quanti attri. anni passeranno prima -

che si tralasei 4 invoeare per mesi e mesy tutti
 giorni: ed ogni anno la pioggia, mentre la
pioggia viene .'e siamo noi gli stolidi, che non
sappiamo fare. qualio che sapevano fare da tanti
secoli gh Egmam gli Ebrei in Palastmm i Ba-

ke '

peste,.
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Cﬂme ﬁuccede in quasi tuttl £l anpi; o’ i &
edta ed ora in quﬂlla localitd, cosl a¢gadde. .’ “q

o et

qu

‘a qualehe caso sporadico di febbre uarbﬁmchn%
¢ di febbre nervosa adinamica ; cost’sé e ehbar
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Cume supermrmente dlsslmn, la Feblire’ aftcsa
.che colpii i nostri: bovini mell’ ultimo’ trlm&atra
‘del 1872, e nei: primi thesi- del 1873, vemvw S
‘accompagnata . coti ~una. certa.” frequenza., ed in’

vitelli spemaimante nei” Comani' di ' Pavia,, N
S Giﬂl‘glﬂ di- Nogaro, ed: in. altri. qughl, e "

|- come.si disse -aneora, 1o scrwﬁente credette che .
Ja-causa di. queatn NUOVO" mfﬂrtunm fuﬁse el |

| fondo. da, collocarsi in un “ayvelenamento’ &EI

sangue prodotio. dal principio aftoso, s’ ¢jo mas-
sime perché.i vitelli’ che morivano, appartene-
vano a-stalle-in: cui seminava la deita fehbra,;ma

preceduti ;dai ;;medesimi, - sintomi, accumpaguatl

dai medesimi. rlsqltatl anatumo-patuluglm, ed. in-
‘istalla ove non’ viifu mai:ombra di febbre. ﬂ.ff,ﬂﬂa.-. ;

diversi mesi-da che vi aveva regdato, s fu al-a
* lora: che i} modo-‘cui aveva;cércato di. spmgar
' per lo addietro 1" essenza della ma]a.ttm gh parve.

; tmproprio; a- raeno. che:col | cav.’ prof. Papa’

~ poteva restare nell” organismo dei vitelli- per un:’.
;- tempe pid; 0, meLo - Jungo’ a.apet.taudo -una: eire=;

; rapxdl accidenti d1 éui abhlamu fattﬂ parnia
:U'E.?I

fZeHa Pesfe bﬂiﬁmﬂ FERE: *?
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S. V. 1ll, pose il riferente in_grado . di , poteria’
dlstmguere qualura disgrazmtamente penetrasse- |
fra moi: e:cio costitnisce ‘un’ grande *.antaggm,

,,,,,,

per cui’ all’ occorrenza patrehbe venir ’soffocata; ",
al -suo’ prmmpm. PR U R - L

1-hk, il o il

|"¥"':

p—

bilonesi," gl Ind:am i- GIIIEG],
si:fa a pochi - pasm di: dlstauza da noi: con’ sif

grande profitto? . . . ..

Ecco una . serie’ d1 quesitt }ﬂr scmiliere i q »
sarebbe pia pmﬁnua occupazione che non f:«:m-E d
tare tutti i di i casi‘del cholera. '

A I;‘.'G].B!'ﬂ che hanne. “letto fino. a qui dur
cnmpeusu questa notizia, che nel Terr:Mrzn g
Monfalcone 51’ pensa’ora sul serio . alla ’ u*r:ga-
zione, e che si-ealeold dl pntervela esegmre me-
uardate dové $1 cacciano™

Tl £

le consorierie!) 11 quale avrebbe da essere fnr-
mato da tutti quei- pmmdentl. L’ opéra visi fa- -
rebbe ‘con tale, spesa. che  ammortizzando il-ca--

p:tale 1mpleg1tﬂ, verrebbe. a ripartirsi sul pos-
sesso in. ragione .di. quaranta fiorini al CAMmpo. ,
Qra. calcolato che, ive ‘quarti, se non  piu, dei
racenlti sarebbero culﬁ. -guad 1, ,mentre org

:"

‘Territorio, patrehhﬂ diventare U orfp i T'urste
«che “alla, sua;-yolta . sarebbe la sng concifiaja,

quatiro volte tantc . non appena il Gonﬂorglo ‘

“m T el -

e R e
T T T e = T =il v el T T T TSR gkt 0 e o by e
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Territorio. di ‘ifmaj&fmrw la capiranno pnm iE
.di noi ! o - S N
K pelleg rlnaggi ed fI Ledm —_ C”é ﬁn
originale. il quale ha trovato: che i }EHEQRI-
naggi sono molto wiili. Basta saperli adnperar&i
.per bene.. Si sa’‘che un tempo. quelh che anda<: ;
.vano in Teprq sonfa me riportavano sul | Sar-:
rocchino . cucite le cappe squie, che quei. da,-,‘

.‘I T

.-_—.__:- -.:\. -

I-

-r !-"

menti, che conducevano. pellegrini in Palestiag’
“della terra di guel ‘paese, di cui si serwmnﬁ ;i"
per il loro famt}m Campo%autﬂ. E pmvatﬂ. pm- *‘_5“'
vatissimo che.i” morti. di Pisa da quel témpo.:
- sfanno benissimo in'quella terra: pméhé MEEI" 3
vane del tuito il proverbio:

Chi bene. sta non s mm?m!

[ . | g" .’
'.l.-‘i
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‘ynalche eseinpio a Lestizza, a Lauzacc{i di Pavia;’ -":-'.:-
a ' Pasian | Schiavonesco, .a Pasmn‘ d. Praﬁb, ‘ed-ir
in’ qualche a’ltrﬂ luugo.- SRR L?-;g;;-.a;-l;f;*;;'.

Rajpz(ie M?-Jahm di wfem @ B;yﬂ, ,

quando poi vide succedere uguali casi di mn&a

i stanzd favorevole. -per’:insorgere; e dar Iunga R ) S
.—J‘
'.'5-l

anfagga prﬂdom f;ﬁzﬂﬂ sfudm '“'E::',Lfilfl :"’

Lﬂ qtudm d&lla Peste buﬂna prﬂmnssn da];e "‘*

! " In grazie di tale studio; sid pntutn stamparqa
* ¢ diffonderne . la 'descrizione, . onde ' mettere in’
gradu gli’ agﬂcnltarl, -almeno- i pia. oculati, d;d
conosceria, e d1 dlﬁ'erenzmrla. dalle altre _
lattle. ' - x R T

gll Arabi & che‘ g

.'-’i
pe:;h i1
‘:.-

“ognuno, di; que”-campi’ si accrescevehhe di valn'

ol
fosse . costituito. Stiamo a vedere, clie quelli del’:- i

Pisa r:{:]orta\"mﬂ per -zavorra dei . loro ba.stu

r:cavnnn, nﬁ ai rentituiumo m:l-f‘L ~
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‘pure i -quest’ intervallo. di- tempo. Perqpigmda ‘4 _:';

modo . insolito. dalla; morte ' rapida di non pnchl

come a Buj& 0 per lﬂ menn erano glz‘t Et’-ﬂl’ﬂl o fk
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avesse voluto: credere, che'il prineipio aftodo forse. " f
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Go!la stessa mamnu& sl fﬂ%i‘ﬂ nnuha nnpn-
EGEI‘E.I mezet pin efﬁcam per- tﬂnerla lontuna
dellﬂ nostre stalle.

Con tal mezzo si faua, ohe le menmﬂ 2.

y | noi vicine ricorsero a noi onde avere luini sulla !
.5 Pegte medes:ma, @ ¢ facessoro dunhnnda dulla :

',:f-‘:}:,f-h; nnstra istcugioni., | - S
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Lo stesso " dicasi. per righardo alla Fehbm

S aftnsa vescicolare, intorno alla quale stampammo
¥ .. alcuns norme onds rendérla di- minor
LR famhtara P t:ura, 6 minorarne i danni.

- Dei vm:tagg: dello studio della i”rwhma.r

by ebbero “a - lamentare vittime wmane, non ~sono
- Ancora al punto d’ essere-certi d' aver deito la
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(O vemte\
s da ﬂhﬂ 8 carnl,"dopo tale allarme; vennero as-
5. o soggettate alla-cottura, e non pid consumate
> ‘allo: stato erudo. Del resto dal Ministero dels
5) Intérno -se.mon -poté ammettersi la Trichina,
-7+ sl .disse. pero=che - trattavasi di piccoli vermi che
i ‘esistevane in luoghi dove non dovevano esistere,
-t e che i pezzi che li contenevano dovevano -ri-

AR gettars:. R - .

Her umﬂagy: tfeilo studw delle febbri nem*ase'

oichd' pud darsi il caso che cid dipenda -

mfmmmcke, ¢ delle febbr! carbonchiose. '
I\allﬂ stalle ove si verificarono casi d1 febhri

- ';,1 ‘nermse adinamiche, vennero-ordinati gli eceitanti
e gh antiputridi come preservativi; in quelle.

ove successero .casi di. febbre carbonchiosa si
suggerwanu i-Solfati di soda, e 1’ acido*fenico;

e nnn si ehhﬂm a lam&ntara ulterior: casx _
Tam ed .armenté di razsa- premasa m.
IS ~ Provinea. f -

l)lraum {Il vulu che nella Provincia di Udme’

,presentemente esmtono ‘tori ed armente delle .
pm premuaa PAZZE hm*me, ¢ clie hessuna Pro-

o7 svinels: d Itaha
'=.'~ ':j ﬂltre i tori’ md:gam nella cui scélta al di d'oggi-

pud’ mostrar  altrettanto. - Cosl
’si- pone’ ‘molto’ maggmre studm ‘¢he’ per ]n pas--
satn, abbiamo’, , | ‘i
1% Tori dalTwolu. e e
‘2% Tori della gran razza'di’ Fnburgu. ,
18 Armente' della’ medesima’ razza. - ERts
" 4.°-Un toro 'verd Durhafi. - T
5." Quattro armente pura razia Olandese. |
26 T doro” prodotti, ‘che prﬂbabllmente si-
mnserverannn tutti' per tori” m numeru di- tre,j
. due ‘vitelle.gemelle. 1 |
2.9'Un" foro: -della 'razza ai. Val c'h Ghmua.
o3 . Y Due arm&nte, ad una ﬂtalla della me-“

dﬂﬁlﬂlﬂ ram - Co

AN

Udme,ﬂasom Wi e

A.LBENGA. Vatermarm vammale -

I

Romn. Scm'rﬂnu da Rﬂma alia Pm-saﬂeraﬂ

"I Ministero.. dell” mternu ha ordinato alle’
- "Antorita*di pubbhca smurezza di snrvegllare,
plﬂ che mon 'st sia- fatio - per lo' innanz, - il -la-

- -~mrin de’ .clericali. ‘Essi 'non:sono: oggi':pin di-

i~ il che .vuol~ dzre Ghﬂ non' }o Sono af-
fattﬂ —~'un penculu ‘per 1a ‘sicirézza dello Statoy

. _',:-. tna'lo S0n0. per quella interna’.dellacittd : lg

=+ ."loro provocazioni, se si-lascian - fare; ¢ difficile. |
.o che restino. senza

"« romani. T disordini dell” 8 dicémbre ‘1870 -in"S-
7o Pletro, del 12 aprﬂe 1871-al' Gem“ dell’agosto,
ij“iieﬂﬂ stessd anno ‘ift S Gm?anm in Laterano,” |
elo.e1m
-, "7, sempre e-n-¢ stata: causa il contegno-. meertl-
'g"i:'-l__l-_;'ﬂElIt& d& clemmh }a lnrn mmaﬂcm di prnsmma*
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“da’parte - e liberali,

segmtn tufti gli altri, ' li ha recedutx-.

Ora ¢ ¢era un parrﬁcu nel planu “di Plsa ap-

‘”;{'puni:o, il. quale aveéva una piccola ‘e overa,

.+ ‘Chiesa, mentre Ja ‘popolazione ‘crescevd
RN ¥ anno. 1 sni-
"o di-andare 1" autunno “ad-un pellegrmaggm -ad
- una chiesetta dedicataa San’ Rocco’ che-stava

+*."su. di-una’ collina présso a ' certe! cave di’ pietra

“anno -
parmnchmm avevano I'abitudine.

i 'Iii poche- miglia‘ discosta. Si. dice” che questo erain

) mhemoria dl una’ peste la qnale avevs. mﬂerlto
EEaRA qnattru secoli prima;’. © ¥ -

1- parrncu vedeva malvniﬂntzem, che i regah'

i de’: suoi parrocchiani- andassero "a fregiaré- s

“%{ "Chiesa’ di San Roceo, e’ “soprattutto d&SldEl‘a‘Fﬂ:
~:-di fabbricare una ‘Chiéss eapaéé, Che feceegli?

"Andd 2 Roma, e di'la riportd tre reliquie ;.

'; ed erano aleoni’ carboni ché avevano ‘servito’ a-

R
T T

I

- far. arrostire’ Safi Loréhzo, ‘una pénna‘del ‘gallo
. c¢hé cantd ‘quando’ San ' Pietro’ rinnegd’ il Mae- -
stra nel ~cortile - del pretorio ‘diPilato, d tin -
hio della cnnnuuhm culia qualﬂ fi-

-po’“di- eapece
lava Banta Maria: Maddalena.

" Ora“egli fece ‘sapere che‘avrebbe fattu vedere
aﬂ una ad ‘upa queste’ reliquie a tutti coloro,
" che quando torpavanc da’ San Roceo, portas-
sero seco da_.quelle cave una bella’ pmtra. Be--
"ninteso’a chi e purtava uha ‘he avrebbe fatia
*';edare una “sola, “due’a chi‘due, e tutte fre a
chi ne porfava’ tre. ‘Ci- volle- poco tempo, ed il

."buon parroco’ ebbe i suoi materiali perla Chie- -
“#a, che diventd (‘e se non'lo - ‘credete; domad-: | ‘esilio; facendo niént'altro se non . riceveré

“datelo al ‘deputaio Toscanelli ) ‘un''santuario, de’

pmm da disgradarne queIl: dl nuuva' mvenzmne |

im Prapeia.,

-Or bene : ecco cha cus.a prﬂpona quellﬂ sp:rlto
’blmm che sopra vi dissi;

Si faccia sul terreno la- traceia’ del ‘inale o
“vi sieno qua e 14 indicati i luoghi-dove si deve

' :IIJ* mettere la ferra. Si-faceia- un ‘pellegrinaggio

I"-

" dal’ Sap - Roceo- di’ Udine  fino™ al - Sant’Antonio-
- di-Gemona, tependo la via di gquesto canale.

- = L]
'
| ' . N
- 1 1 i
- - ' o

Ja

urata,

 Coloro clie dicono che'sui majali del distretto ‘|
A d: Moggio. non esisteva ’l‘muhma perché non si

_zibne religiosa fatta con intenziona polities; Ora
~di funzioni raligiose siffaite so me praparano in
tutte le chiese, ¢ giA| |’ insolenza clericale lo
- precede, .C' & dungue Iul cisy  de’ dmm*dum, ﬂ{I

8 rossima 1% occasione. | .

el Ministero dell'interno s 'y ure mminatﬂ
sa convenga. disoiogliory, lo Soetetd - degl inte~
ressi calfolicd. J1 loro prograntma non me- da -

controplebisciti — ne hin’ dato spesso; nd solo!
a scioglierle, anche a processarle. Il Cantolli

lasciati impuniti nllnruhé furono. commessi; di’
.nuwovi perd & risoluto a non tollerarne.

tembre, A ¢id non sarebbero alieng aleune recenti

dl Spagnm
= Leggesit nell’ Opinione del 22

dell’ asse ecclesiatico di Romia-'ha - fatto sapers:
‘officiosamente al cirdinale Patrizi che aved: pi-’
guardo ai compromessi fatti per-vendite od" alire!

religiosi’

municszione al cardinale; Patrm. ,
Non- occorre del resto - di aggmngere cha
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no avito il grmmpe di Bismarck e ‘taluni cnr-
rispondenti di

la.nétizia-data in upa di queste lettere “che il
pare-1ideadi .Dio'e. sostituirvi il prineipio dellot
Stato.:La Gaazella soggiunge che questa smnm
invenzione dev'essere-opera dei Gesmiti:- . *%

-Unailettera’ da:Fmunden  ad. un’
Berlino parla -di' un visita’ che il conte-di Pa-g;?

rigi: avrebbe fatta:a Vienna. all’ex-re di Annpo<:
ver in . questa: citta. Il corrispondente crede dx,
poter ‘assicurare che la visita ha avato luogo in:
saguito ad espresso: desiderio manifestato -dal co;

" di Chambord e- chiede 'se'si -vogliono ristabilire

le ‘monarchie - leg:rtmf:e su-tuita la hinea e se
anche i-guelfi-{roveranno un potente zusiliario.

| nelia Franma laglttlm:sta

Spagna. Nel]a seduta del 13

~ nuando la“diScussione ‘sul: prngettu deila Costi-
' tuzione, il deputato Becerra fece un ' Jungo di-
. seorso -contro la: Federazione,. dmhmrandus: par-' )
. tlglanu della - :Repubblica unitaria, -

‘In ‘questo: dlscursa & ‘notevole" un. passo . chﬂ"-_~

ci place riprodurre. - i

il signe

mal vlsltatu se non in ‘Flﬂ; ufﬁmale N mm dn—l
ol )

- . al ."

Tutti i pellegr:m abbmnu da “scavare ad ogni
stazione un paio ‘di “carriuole di térra colle Joro

- unghié. Cosi quando sieno: giunti alla fine, ab-
biano.’ guadagnatul indulgenza plenarm. Sarebbe

poi bene “di’ chiamare s questo pellagrmaggm
anchie un' po"-di Francem, i quali da quella.via.

potrebbero andare a rnavizza a. visitare la

Carlo X 'ed a Gemona il lwogo dove si fece’
santa ‘la loro “famosa pellegrina, Beaufremont
ﬂhe fecer- tanto parlare ' di. se, pl‘lﬂlﬂ e, dnpo,;
ne’ tribunali ‘di’ Franeia. - RN |

“Se il metodo riesce, si putrehhern purfare i

aludl di' Barbana, ¢ con- quella della Pineta i
assifondi attorno. a Marano.. QHEI].I poi-che

La 'devozione - devé servire a: qualcha eﬂsa
tanto: pin-che-si sa che noKi;. serve . proprio. a
‘nienté, se- nun é accumpagnata dalle huune\;

OpeI'EI et _
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ity I hanno trovath. ‘Eeco ;

“4 Prendi um fighio: di Re- smesso, il eui padre .
§ia’ stato uuclsn, ‘1a cui~madre sia stata sooeasy

gl

: omaggi -delle code francesi: Metti -costui in un

“yillaggio che siichiami
- gventoli la-bandiera bianca é prometia di fare

IJE.I‘dl ed i-Sassoni'de) 1873, vaigo Italiani e Prus-

‘Subnominato, ‘e siccome & un _pezzo” che aspetia

' 1 - L]
u T | Lt 2 P D s i L - 3 . 3 = ' d
o BT el i e el TR Rt kb e e R ST
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di diveniar re di Francia e non''lo pud da seé,

£

rmncim, }nncusiun& n é atata Ht‘lﬂpt‘ﬂ ana fun-

motivo, ma gli atti loro — indirizzi, pl‘ﬂtﬂﬂtﬂ,é

non crede si possa invocare ‘ora guegli- atti,,

'
'|1=

~ La Nazione GI‘EIIE sa Bra chﬂ Ton, anntl- :
Venosta affvetterd di qualche giorno il' suo pies.
torno a Roma, gid stabilito pei primi- di-set-:

comunicazioni d:plunmtmha :uturnu ﬂgIl a{lamI

a

_I'

(b

1

f
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Un giornale afferma che la Gitinfa llqmdatrma it

permutazioni di stabili appartﬂnentl ad m‘dmL

'F{ ¥

‘Siamo in gfadu di assmurare ‘che’ la Gluntﬂ |
suddetta non ha fatta nd‘questa, né. altra cu-

néll'ésame della Tegalita dei contratti di- vendite|
o.permute nellinteresse di énti morali soppressi
o conservati,” sard scrupﬂlmamente osservata Ja
IEgga ed uve 0GCOrTa g'mdmherannm trlhunah 5]
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Gm-mnnla. La Gazm deﬂa Gew:mnm rle!*.

Nord fa, cenno di colloqui. che si afferma, abbia- T S
La mlattla che cormuu famm ‘sempre p:u :

g:ﬂrnah amencam_ Eﬁ& stlmman 1. pHﬂSﬂ.l‘B EIIHn neaasslta di IIIIEIII‘E samtarle, IE, ,
" quali’ poi. dweutmﬂ stabili mella pulizia' cittadi-
:pa, P. e.'¢’ & nell'interno della citid, e proprm"
“'nel centro, qualche magazzino di pelli, del quale
- .convien dire che se ne tengano delle fresche, che
1. collo.sciloceo infettano le case superiori e vicine, : |

. eon, anche- una stalla in cantina che ammorba 11,

tizza ‘come la pin assupda’ di queste .invenzioni.

principe: di Bismarck-avesse détto di-voler estir< -

gmrnala di; |

to, "cu:iti-' ol

st riferisce. alla ipersona dl I]un ,Amadeu, e.che |
. , hltanu, “tanto’ maggmrmente devono . perfezm-

" narsi i provvedimenti di pulizia urbana. Faccia-
mo avvertire al ' pubblicc ed a chi di ragione
gl inconivenienti tuttora . esistenti, ‘persuasi, che

dee di Sawula, del qual& EI)IH I’ unure di Eﬁsere'-:; ' 1e” Comumissioni sanitarie. ed il Municipio, che

- minigtro;. . imperocchsé, . quantungue, non 1" abbia:

Prima’'di continvare il mijo. dascursn — dme'f_- .
or. Becerra —: debbo rispondere ad un’al-
lusioue fatta dal sagnur Leon y Cast:llu ad Ame- -

tombe du tres-haut, tres-g ayud et trese pmssant,_‘t

pei!e rini"a colmare colle, dune di Belvedere i

sanno ‘nuotare pntrabbero occuparsi' a scavare
il ‘banco ' di sahhm davanti.a’ Porto Buso.

per loro. fa_ ricetta’:

'il' cui- nonno ‘sia: stato detronizzato, il cui prozio -
sia ‘stato deeapitato @ che da. 43 .anni stia jn
ill’ allegra, e digli che -

“¢on  esda il Carlomagno, di dlstruggare i Longo- -

~giani,” " Prendi gnche il mpote di quellu che ha .
-detronizzato ‘il ‘noono del: suddetto, - prnmpota.' ,
~ di quello che ha. contribuito a decapitare il prozio,

ngmwmm g

gy nm

ke 11
3

Al
I TRE - PR
' -

- 11 LI, o R R Y <
et e R 1]
- 1 i .
i I—_;i,';,l- T LY L

.o - "-r"\. I:l'- l
' L oo H ?I"
1, -
-"_j'F"r', -IT, I i SI'

T .\,|.|
||'I -:..- .

ln'rldr'\-u'll_nl—!l-'-!lll'r\-ﬁ LE - = L T N g ] bl -

‘veve, &.min 1*:11011{*1 di :Ill'emlarln dagli nttncﬂlu
ﬂhﬂ gli sl divigono

Dissa’ il signor Leon y Castillo cho i Re, prl-

'mu tlallu. loro corona, deveno perdere il capo:
o siccome cadestn accusa :mphca niaeanza di

'cornggiu iin cost llustre Princips, io devo res

spingerla; @ dave spiegazioni su_codesta aflar-
maziong, ‘che =i faceva uei tempi in cui lmpu-
“rava il diritto. divino.
Qunntlﬂ il IR difenda il
'mﬂtﬂ col pﬂpnll, quando. tht‘endu I indipendenza
della patria -ed i sacri diritti che gli vennero

confidati, -in allora deve perdere il capo. prima,
“della. corona; ma quando & postv in una via

.clii non ha altra uscita tranne quella d’ imporsi
"0 di .abdicare, se '@ uomo d’onore e galmntuuma,
dove abbandonare quella corona. Ebbene, cu’) e
-quuntu iu fattn dal Re Amedeo.

I}IIIIIIIGI [IIIBIIII E I’IIOIIIIGIILE

MANIFESTD
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ESAMI Ill PATEHTE PER MAESTR! EHAESTRE

-1l Cnnslglm Provinciale Scolastico, nella spe-
rd.nza chele condizioni sanitarie della Provincia

81ano’; per essere ben presto soddisfacenti, in’

;seduta d’oggi deliberd che gli esami di patente

per-gli ‘aspiranti Maestri e aspiranti-Maesire che
dovevano..cominciare il 21 del corrente mese e .
“‘che con-Decreto Prefettizio furono per motivi
ssanitarii 'sospesi; abbiano principio in 'Udine il" |
"gmmn 15 del - . |
* Culm‘u pul 1 quali per l'avvenuta suspansmne, §
.non’ s inscrissero nel tempo fissato, sono autoriz- .
‘zati ad inscriversi tino il 31 ‘corrente agosto. .

-prossimo settembre.

I signori. Sindaci e Direttori scolastici distret-
|- tuali sono: pregati di dare pronta ed ampia pub--
| Fblm:tﬂ al presente manifesto, - b

Udlne, 20 agosto 1873
I R. Prnﬁedlture agli Stud: L
- M. Rasa. -

vicinato; ¢' ¢ altrove qualche beecheria, accasata

An.un bugigattulu il meno adatto a cio, guando
fu. nrdmatn lo sgombero della attuale piazza dei
‘grani; e/ cid in mezzo e.di faccia a. botteghe
~od. a case che di quella vicinanza ne
“Una beccheria deve non soltanto stare aglata.'-
in _una. bella bottega, fresca, arieggiata,
" avere localita adlﬂ'.centl
altrimenti ‘diventa un’ infezione continua per i-
'} vieini,ed; oltre a,cio. mobili adatti e ‘puliti per
 tenere, tagﬁare e -dispensare- Je carni; Quella
‘de” macellai & una della professioni, le quali do-
" mandano di essere piu sorvegliate. (Gia il rego-
'_'lamento di puhma urbana et prﬂvvede in parte, |
ed 'in ‘parte ci deve provvedere la suprema lex .

patiscono.

per ‘sgombrare ¢id che

ﬂIlE ¢ -appunto la salus ‘pubblica.

Quauto piu i popoli diventano civili e pagaun f:

per godere i loro commodi nei luoghi.dove coa-

" Jmnstra nell’ attualg occasione un lﬂdevﬂle zelo, -
- e pmwederannu. ~

'
'
" _ 4 '

' o ! - ' ' ' ' "
w '
"~ b '
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cosi pnrtalﬂ a Vill’ allegra e ia che dma. all -
matissimo cugino’:

sailles;, dove Luigi: X1V fece fante: deltzm colle
quali -domd i franr*ka baroni, valgono meglio- di

BN i61) 4 allegra. Sarebbe - pure un piacere I'essere
- re.di- Francla Sia poi .coll’ antico metudn, o col

col nuovo ‘cid importa. . La  Francia alla

‘sua volta piglia tutto. La storia di’ cent'anni
*1o.prova. Re assoluto e per. grazia di Dio, re
_costituzionale, Repubblica di varie finte, Gon--
“solato,” Impero,”re costituzionale per vﬂlﬂnt.h,

propria, altro re che vuole meitere da. canto

“Ia ‘Costituzione,: altro re che l'accetta dalle Ca-
.mere- e porta il titolo della meillewre” des Re-
- pubbliques, & roi burgeois, il dittatore della
parola Lamartme, quello. della; spada Cavaignac :
_con: una muova Repubblica, un'. principe presi-
* dente, che’ diventa -una specie, di .console;. poi
: 1mparatﬂre '8 improvyisa di nuove una Re pub-

blica, ‘e qui 'un" altro’ dittatore della . pam}a

' Thiers,: un .altro’ della spada Mac-Mahon, La
. TR I + " cosa non dura. Ora tocca a noi. Ma i Irancem
0]:! Ia fuslnnwé urig gran cusa In Fran-'_ " hanno in eapo upa tale mistura di reminiscenze
1 del diritlo . divino e del diritlo -nezionale, che

'non sanno che sr:egl:ere, Meseoliamo,

fonliconn
assivme i due. diritli, vol metteieci la- vecchia

- sostanza, .io ]a nuova . a]pparenm In rinuncio al
- diritto-naziovale, sapendo che sono pill giovane
di voi e:che voi -dovrefe governare coll’aiuto
mio. e de’. miei. zii. Vedete hene, che se vinuncio -
“all’apparenza, sono farbo io coma il ‘nonno, e
,’: plglm la_sostanza. Fonliamnei ¢ adanque »..

Le Jagrime vennero agli occhi.al nipote dei

”.:mputl di :San Luigi e di Carlo. X, ed egli ri-
?SpDEEL Jorditonoes. E cosila

Jusione fu futta

Ma come? E quell'altra  fusionc uha' S di-

'u'.'_cluam Pﬂttu di ‘Bordeaux con Thiers?

= Tempo passalo »imolp. Thicers- riceve gli

-'nmaggi dei cittadini di Belfort, ultimo incenso

patto che aveva flp-

| «'La Francia & .un bel |
paese. - Parigi, del. ‘quale io: sono . conte, e Ver-

' -
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0nnrlﬂ§em Da lettere
Vienna ¢i & grato puter rilevare cheé uni‘nostro’

artista concittadino; il sig. L. Conti & stato di-
stinte all Espusmmne ccm un; dlplﬂm& del, me-'

Z I"ltﬂ. R

o ity el : .
' [ L ||-_' L. -'- + ' - 1'E
'

!lltardn l’arrnvlnrin- Queﬂta nottﬁ al cas’
se]lu fra’ Casarsa e Pm*dennne funrvn‘) la mac-

- ‘china’ che" conduceva il-treno. merei, senza nes-

suna’ disgrazia. Di conseguenza il. trenc- N.. 140

aK soﬂ‘m il ntardu dore 2 3 mezza

1""
.Jm P T

Sﬂﬂﬁﬂﬂ dl terremntﬂ. Il gmrnﬂ 21 corr-i
' alle ore 1071 12 ant, s’ mtesﬂ in Maniag 0 una’

{ scossa di terramutu piuttosto forte ‘che fu- suc-

ceduta da leggero e surdu huatu sutterraneu

FATTI VARII

| I\Intizin sauituria. Vﬂngzm mtta) 21 ugﬂ-

. sto. Casi nuovi 4. ,I)alla mezzauntta alle 4 pnm..
del 22, alt.rl 3 casi, -

Vmw 1d (pmv.) 21 dgastn. Gam nuovi 31
Pmlanm (azfm) 21 a Jﬂs‘fﬁ. Casi nuovi i

- Non abbiamo ngg; rlcmruta la’ Gazzidi :Tre'mm. |
\Tricste..- Dalla, mezzanotie | del gmrna 20 o

.'
I n

L} L} [ T L}
_.—r..""" . | - L] 'i:

quella del 21 caﬂ ‘nuovi 1.

lllmirl farrnﬂarl. Benché 51 posaa chm— 1
. mare tutt’altro che ' una : consolazigne, pure & &
" mostrare .¢ome i disastri di Orte'e Riolo sieno §
- ben puca. COsa, in Gﬂﬂfl‘ﬂﬂto dei disastri.’ ferro-
: viarki’ ﬂhe avveugﬂnu in Inghllterra ed in' Ama-

—_

politica francese. §
- = & 1 fusione del 24 maggm.d@; tra pﬂl‘tltl 1

——

 bruciato aj camaleonta della’

munarchicl 2’

— Una {sola" & ]a Manarchlan e- questa ] Ia y
tradlzmnale antica; . e -quanto~si fece da cen-}
I' t’anni 1n Francia fu eﬂ'ettu di uma..febbre con
_vauiloguio. Del resto ¢’ é un. altra. fitsione in :
"vigta. e Chislehurst. ne. ha veduto un saggiu il

13 agustn

'
iy -

E la fusiome tra la demuﬂmzta cﬂranata de!
padrg e lout pour le peuple el par le peuple
del ragazzo, e la demuf:razm repubhlmana of
0 snmalmta 8 . vuol. ' L

. &~ Che! Gambatta @ Napuleune IV‘

— Tutto & possibile ' in - Francia. Leg' i leg

'lettere dei’ dEpﬂfﬂt‘l dell’ Assembléa pellegrmantl

1.

al papa colla sua bellissima. 3*;53}03&1. Lo
- — E tu che cosa Jfonderesti ? '
— Le campane di Udine, se non mglmnﬂ

andare a.farst suonary.in, wlla. |

:l L

1 alerlmll, dopo mvocato 11 Gariumagna dl =

vill' allegm ad invadere I Italia per -cacciare]

Hanno in pronte anche un . Doge di Veneaia
In questo caso bisogna ‘pensare a sgomberare ilf
Castello per far luogo a Sua Eecellenza i) L
_gotenente ed al Parlamentodella Patria del Fijuli]
sradicare quel gﬂlsn che' sulla -colenna di, Piz

gl Ttaliani 'da Roma, : dicono:‘che per . nulla 2§

mondo vorrehbero il dominio degli stranieri n

Italia. Tutio 8} pid’ vorrebbero. rimettere I'e
Stato del papa in mano degli suavi di tulto 1)
mondp catfoliva, le provincie . meridionali  ir)
juelle del Borbone,. il Parmigiano in quella di

un altro Borbone, 1a Toscana in qnella di un
arciduca @ Austria, - il Modenese in - quelli d

un- altro areiduea " Austria; Oh in mano d
chi- ¢i met{erebbero noi, a chi'ei r{agnlﬂmbhem

Vltmrm »ve s SCUSIRO, di Sua Ecca]ienm Cﬂni
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110, riproduciaino le qﬁgupnh notizio gumt:,m
Liamane cirea ad un disastro forrovinrio avvos
iiio nello vieinanze di Manchosfar.

« Anpunziano da Londra choe un {reno luor-
vid presso Manchester. -5 contane J mort,
ifra oui il luttm'ﬁ vas{m o-due memhri dolln

i, ECamera dei Comuni. I foriti sono 115, Si atiri-

Mhuisce il disastro alla eccossiva veloeild,

ATTI UFFICIALI

ER R TR

|
”

I
j’ 1, R. decreto 29 giugno, che accerta le ren-
d1t& liquidate di alcuni beni Eiublh devoluti al
¥ demanio.

| 2. R. decreto 24 luglio, che autorizza 11 tra-
sferimento della sede del Comune di Argine Po
nella frazione Bressana, e il cambianmento del

nome attuale del Comune in quello di Bressana.
3. Disposizioni nel persenale del ministero del-
{ 1a guerra.
La Gazzeita Ufficiale dol 18 agosto contiene:

, 1. Regio decreto 24 luglic che sopprime il
dcomune di Castel S. Benedetto Reatino e-lo
{ unisce a quello di Rieti, provincia di Perugia,

2. Disposizioni nel personale del ministero
della guerra o nel persanale gmdumrm.

L N e L7 W el

CORRIERE DEL MA’I"I‘INO

! — Sembra probabile (seﬂmulu il. corrispon-
| dente della Perseveranza) che nella prima quin-
dicina di settembre prossimo il Re fard una
corsa & Roma, e non & improbabile che allora
venga deciso se il Re abbia a recarsi a Vienna
per _corrispondere all'invito che gli & stato
reiteratamente fatto dall' imperatore Francesco
Giuseppe. Le probabilita sono perché quel viag-
gio abbia luogo, ed .& positivo che I’ opinione
pubblica in tutta Italia lo desidera vivamente.
Hugr&ttuttn oggi che tanto si parla di fusioni
legittimitd, non sard senza utiilitd di ve-
dere ﬂ Re d Italia profittare della ospitalitd
della Corte di Vienna.

--— Jeri altro di sera é arrivato a Venezia
5. E. il ministro della marina, cav. De Saint-Bon,
e jerl, mattina alle ore 814, accompagnato |
dal comandanie in eapo del Dipaniimento ma-
.} ritiimo, si recava a bordo .della R. nave Tri-
poli, onde assistere ad alecuni espenmentl colia
torpedine ¥Withehead-Lupis, 3 -

— Niamo assicurati, dice la L2berid, che nel
.| prossimo concistoro, il Cardinale De. Angelis
verrd nominato ad una dlucesl arcivescovile,

b — Leggesi nello stesso giﬂrnale che 1’ ono-
[ revole Ministro dei lavori pubblici & stato oc-
| cupato in questi giorni ‘in una completa revi-;
| sione dei regolamenti delle ferrovie, ed & noto.
F che furono introdotte modificazioni non insigni-
ficanti intese ad assicurare su titte le lmee un

| servizio piu diligente e sicuro. |

. — Il cav. Casalini, segretm'lﬂ generﬂle del
1 § Ministero delle finanze, ¢ partito per le' pro-
f vincie meridionali allo scopo d’ informarsi per-
| sonalmente intorne allo stato della tassa sul
macinato in quelle parti. -
— Il ministero della Casa reale ha annun-

Alessandria avere 8. M. il

-
1 ¢
y B :
mille

» ziato al sindaco di
‘3 Re Vitlorio . Emanuele softosceritto lire

pel monumento ad Urbann Rattazm.

i,
s Tk ity 1 g
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rini, fa Je fi che ai tigli del Viale d1 Poscolle, e
rimetterci il Leone ecc. Anche le alabarde e le
lancie della sala del Municipio che facevano
ombra ai generali austriaci tornerebbero d’uso.
Venezia avrebbe il suo Bucintoro; Gurmzm, {n-
t no e mesxo Virco diventerebbero impe-
riali ed il Territorio di Monfalcone e Capodi-
stria @ Pola diventerebbero veneti: Vagabundus,
 non potendo aspirare ad altro, diventerebbe sol-
dato del castellano di Belgrade, sebbene il ca-
stello sia demolito per fabbricare stalle. In quanto
a quelle Repubbliche, ed a quei Ducati e Prin-
cipati; che formavanc tanti Stati neile Roma-
magne, nelle Marche, nell’ Umbria’ prima che il
bastardo di papa Alessandro VI li rubasse ai
loro padroni di allora, massacrando ed avvele- -
nandoe que’ podestd e sovrani, si rimetterebbe a
quel grande patriotta che ¢ Monsignor Nardi

& loro sorte. Tutto questo, benintesd, suppo-
nendu che gl' Italiani lasciassero fare e lascias-
sero godere sempre 1" impunitd a quel furfanti
che predicano e afampmm tali voti.
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La Madnmm & i lil'ﬂii'ﬂl{h — A Roma -
i hanno voluto fare una dimostrazione. . politica -
g dlusinando il giorno  dell’ Assunta. Si credeva
jf!_'!- che fosse zelo religioso. Ma la stampa clericale
i§ si ¢ afiréttata a far comprenders che st tiatta -
of di politica rivolugionuria di quelli degl’ tnie-
iR ressi caltolici, come nel-caso del sacro cuore,
ﬂ come in quello dei pefleg? maygi per il {rion-
¢ /0, e che la Madonna, come Domeneddio non

1-: | sono che ﬁw&rﬁ&. Sapevameelo; ma noi che -
|
r

T

= o d

i ahbiamu fede, crediamo che o presio o tardi

§ vi s’ immischiera 22 dito.... délla questura. .
§i sa dove si comincin e non st sa

dove sl finmisee, Una volta le ferrovie del

1
>
1
3§ Regno d’Italia erapo celebri perche, relativa-

Lo Gaszette Ufficiale del 17 agosto contiene; .|

- mente, vi si ﬂndava adagio. Ora cominciano ad

cominciato, .

'd: cni 60,000 si mobilizzeranno alla fine di set-_.{-

“ensa ] amnistia domandata da gran piu'te dﬂ“eﬁ:l

1" insurrezione cantonale. I prigionieri intransi-.
| gentl si trasporteranno a Cuba. Ieri.a Segovia.

settemhre. 3
Brussclles 21. "\nt:zxe ‘da Lisbona assien-- |

su un consigliere di Stato senza colore politico.

~della . Campagna Romana. Ora - seguono collo

- nel botteghino, mi é venuta la voglia di con-
“tinuare. be non le garbano queste ciarle villa-
s .

Crispi, che a lui non piace :E sistemna,

motia fino dai tempi di Luigi Filippo, al -quale
~dopo di lui replicarono questa parola; ed & ora-
. Italia non ¢ il migliore dei sistend pogsibili,

neppure a me, ma siccome io bado ‘a coltivare

aun orbo trova .un ferro da c'wnlln, lin’ §7 s&*nm

- per il bene del paese.

— Visconti-Venosia ha ]zmmm in Vﬂlmllmn i
e i {]I‘tpﬂllﬂ a ritornnre a Hmmh : .

B NOTIIIE TELEGHAFICHE

1 hmgndmrﬂ I{man pﬂh‘! .'

I'{!rplgmmn 21,
vettovaglinre Derga. =
Parigl 21,1 Opiaione N alionale ‘lﬁl(“ul‘ﬂ'
cho la fusione ¢ ﬂoﬂmtwunmntv fallifn per iﬂ. |
questione della handiera. |
Alacclo 21 11 Principe Napoleone fu eleifo |
Presidente del Consiglio generale ¢on J0 volic |
Il Principe, inun breve discorso, invitd it Con- .

siglio ad- oceuparsi esclusivamente degli inte- .

ressi del Dipartimento. .

Londra 21 La Banca d' Inghilterra ridusse; 4
lo sconto al tre,

Mnodeld 21, (Cortes,) Castelar dichiard che - |
bisogna primieramente salvare la Repubblica, |
fornire al Governo denaro ¢ soldaty, aggiornare
la discussione della Costiluzione, sospendere le
sedute.. Bregua mareia n- soccorso di Bilbao,
Hstella continua a resistere ai carlisti.

Madveid 21, L’attacco di Cavtagena ¢ in-

-

Madrid 21. Le forze del Governo contro
i carlisti ascendono a 90,000 womini 4i linea, y
endarmema e carabmlerl. 80,000 di. riserva, |

tembre. Malgradn la superioriti, numerica, .il . |
Governo' riconosce la gravita dell’ insurrezione,
Uggi {u presentato alle Cortes un progetto cha_-,
sospende. le liberta individuali. 1l Gm*ernn ri-

Cortes in cambio del suo appoggio; . ricusa .di - |.
riconoscere i nuovi ayunlainentos favorevoli:al-:.|

1.carlisti fucilarono sei persone, il cut solo de-.
litto era di essere liberali.

Parigi 21. I Journal des Débals pubblicd
un altro articolo di Lemoinmne contro 1] partito |
repubblicano. i

Dicesi che il vescovo Dupanloup sia autﬂmz-"ﬂ |

zato ad entra are in trattative col conte di Gham-
hord.
Gonstnntlnupnli 21. Le sedute della Com! |
missione internazionale per fissare il tonellaggio:
e le tariffe sul canpale di Sue;' si- radunera il 15

rano. che il governo portoghese non consegnera
gl insorti di Siviglia, che allorquando la peni-
sola ‘sari- completamente tranquilla. -

Madrid 21 Quasi- tutti i genﬂrah mmaﬂ*,_: P
ciarono. di’ dimettersi, qualora si ammstmssern';-
. gli incendiari. L

- Parigl 21. Confermasi che sia IIHSSIUHE d_-iu- - .
differet. Pasquicr, unitamente a Decazes. e Jau-

bert, di cercare fra i Borboni un rav ﬂcmamenta
dei -prineipii politici.

. Versailles 21. L'Officiel rechera dnmam la,
nomina del vice-presidente al Consig io di Stato. |
Contrariamente- alle voei corse la scelta. cadde

- 'Vienna 21. La Presse ¢’ informa che 1’ Im-
peratore diresse al -cardinale de Rauscher un
lusinghiero autografo accompagnandoly col pro-
prio ritratto montato.in dmmzmth Il Volksfre-
und pubblica parimenti -un breve che il -Papa
spedi al cardinale Rauscher in occasione del suo
00.° anniversario; il breve contiene .felicitazioni,

esserlo per rompere il collo: alla gente, Hannu
cominciato a Borghetlo ad ammazzarci coi buoi

scontro dei convogli a Vergaéo, Dove si finira?
Raccomandiamo la cu-za al ministro Spaventa.

" Alérn dell‘elettore di 1*![!:1‘.. ig. ﬁfrmw
Eumdus. Se non voléva ch’io “dicesi ‘2 doveva
fermarmi sull'd. Ora, giacché ha.'dato passata
alla prima, sia bnmnﬂ ed accetti anche la se-
conda.

Dacché mi sono veduto slawgpalo ed ho avum
la compiacenza di sentirmi leggere ad dlta voce

getti la mia lettera nel cestino, ¢ saremo

pari. o ho un altre diubbio circa al sistesna.
Ho sentito dire molte. volte (5’ intende sulla

ufficiale, del sindaco) -dall’ Avvocato deputato

Crispi, per "dire il vere, questa ‘parola non
I" ha inventata, ma I’ ha imparata.-bene a me-

1 suoi oppositori rimproveravano il sistema. Altri
mai aceettato, che H sistema di Governo in
Se ho a dlrghela,. certe cose ‘non, piacciono

i campi, cosi non ho avuto’ tempﬂ {11 ‘studiare
quale savebbe wun sistewa iniglioye, =

Le dico la veriti perd, caro a;gnore, uhe 56
avessi. trovato, fosse pure per acm{lenta e come

sigliore, non mi favei pregare a mnmfeat*wla
Io vorrei, clie quando wuno bmﬁlm.t un .-;mfcr

ety sin-quello del Governo, o di- altri, g snprat—
tutto se lo fa pubblicamenie, avesse' sempre

v
Mrpum-ﬂ_wm"_m“ -—lmu ralt |-I-l-|-|--lanl'-|-- ulgh mwm oy

qualcose di suo dn sostitwive. Gli vomini nega- |

1‘)1 UDII\EE %

" "'ﬂ-l_—llll-ml-ﬂlll.rm

acuumpugnn{u dn!ln Imnerlmmnﬁ ﬂpﬂﬂlﬁlmﬂ. o da
un medaglione d’ oro coll’ efligic della 8, Vers
gine, Junftm 8. B il Cardinale ricevette pure
una. Jettora del principe ereditaric Rodolfo, colla
~quale quoti gli. esprime. la sue vive e sentite

) cungl'utu I:it.fmm.
AT Ulllme

"Iamm 22 11 principe di Serbin é atteso a

’-; Vlanna il 96 ;de] corrente. I principe di Ru-
“menin. colla: moglie & oggi arrivato. 1l Primate
d" Ungliérin ha Jeri visitata 1’ Esposizione. |

Viennn! 22,0 1 fogli della sera annunciano
.uhe I lningntﬂnanza di Prﬂgﬂ. non ha accor-
- data la’ concessione per I istituzione d'una as-
‘sociazione. pconomica provinciale, che i feudali - |
~-volevano - fondave, appoggmndusn all’ esistenza
del bﬂnslglm provinciale "agrieoltura.

- Romsn 22, La' vertenza colla Francia, rela-
twa all’ imposta: fondiaria che *va' a ‘carico di
quei’ possidenti francesi che hanno ~possessioni
sul’a }npmrm del- Moncenisio, va mtmntru ad un’
pa.lmﬁm:arI smughmentﬂ. ' e

I.'IIHEII 22, Questu seminario ecclesiastico
- venne oggi ‘chiuso’ jn segmtﬂ a decreto del mi-
mﬂtm ‘del ﬂultr.

%
Iy

llml:m 99 _Secondo una
avr&bbe sollecitato il governo francese a moti-..
~ficare 1 suoi candidati alla dignita cardinalizia.

! -1'

Sembra che i"arcivescovo di Parigi, il vescovo. |

" di.Poitiers e quello d'Orléans abbiano la mag-

gmr probabilita d’essere nominati cardinali.
. Parigt 22. .Una nota ufficiale dei Carlisti -

dlchlam essere: erroneo che nel bombardamento

di_Bilbao sia stato tirato anche sugli: edifiei su

eni ers: 'inalberata ia croce rossa, avendo Don
Cﬂl‘lﬂﬂ aderito alla convenzione di Genevra. An-
che. i colpi tlratl sulle navi francesi devono
ageriverst ad:un errore, perocché i Carlisti in-
tendnno rmpettare le navi esfere.

Mndrld 29: Neél combattimento del 16, Sa-
balls, Miret e Tristany rimasero feriti. Fu at-
‘tentato alia wta d: I}nn Ali‘unsn E autnre venne.

fucilato.” _‘fﬁ

é | I)ﬁserwnzinnl meteorolngielm

'Y{)RCK, 21 ﬂm H15.5,8,
R - VENEZIA, 22 ag:usbn

La. rfndrta
da 72.25» 72

- = . L}
o . " - . 1 - - . '
= [ - 1 2 '

tivi.avranno un valere in algebra nella.quale,
come. m. insegnarono alla scuola, ‘et sono, anche

sostanze negative, ma in, }Jahhm ed in anpmi-

atstrasione non ne hanno proprio nessuno. Ci
vuole: fualcusa di positizo..

o Il vostro' sistzaa & quello. che non. mi
piace ; mi raccontano che dicesse un- giorno il
deputatn Gmﬂpx,, oppositore ad ogni costo, ad -
uno che era statﬂ e pﬂtﬂva tﬂmﬂre ad ESSEI‘E
mlnlstm. R

—'Credete che a me piaceia 11 tostro 7. Ri-
spose “sorridendo 1'nomo di Statn. Iﬂ, a d:wela
lo trovo p:?.:i‘smw.

— Came peqsnnn, se non lu cnnoscete nem—
nteno £

— :'Lppuntu perché non lo conosco gmdmo
che sia. pessimo. Anzi farei un superlativo del -
superlativ 0, e direl pessiinissimo.

Come ‘mai nn wuowmo publlico, come v0i siete, -
il quale crede: che le uiee degli aliri sieno cat-
tive .non. ha tantp patrietiismo e tanto amor
proprio>da . manifestave il suo segrelo quandn_
crede. che. possa esserc utile al paese? O .voi
sicte troppo inferessato e volete vendere caro
il vostro. specifico; o questo specifico & wna
fireala, e nella vosira scatola tanto gelosamente
custodita, mon ¢'¢ proprio mulla. Vol vorreste.
venderei lucciole per lanterne,

- Crigpi” fece’ un ghigno, e fadkndo I'eco a,s8 |

medesimo, mpetﬂ per altre dieci volte: Il siste-
mal T sistend !

Albro'e dive, altvo ¢ fare vispose a me una
volta mio [Hﬂ[‘&, al quale facevo qualche osser-
vazione sul' $uo siséesna d m}mmamm Te ne
accorgerai all'atto pratico,” ei mi disse. To Fho
provato come te. Dejle buone idee tutti possono
“averne. Tutti hanno lmpamtﬂ ed imparano qual-
che cosa"dagl " alivi’e da sé. Ma chi si mette
a° divigere 'un’ azienda agricola, fard bene, se
,per qualnhe tempo lascierd le cose come sono e
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& piccole migliorie e diligenze che soito, di tuttic: £l &
i, glorni e certe, . e pensandoci’ bene e vedendu R
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-una. rwuluzmne Gliinesperti sono sempre prﬁntl 2
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alle grandi’innovazioni ;. ma:i pratici sanno-che’: ‘gj g_-a.lg\-?

i mlglmramentl si’' fanno a pocu a poco sanza
sconvolgere ogni cosa. - i

Io ho seguito. il cuns:glm di mio padre ha o
migliorato. di per di"ogni cosa e mi trovo con~ "‘; 1_; -
tento. Tensiii maggior conto déi cohcimi, i ados-
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strumenti agrarii, piantai dove c'era da pian-: ¥
tare, compral concimi per coltivare i i. pmtt, estesl ”_ 3
il prato artificiale ece. . . FLJ{
. Pensai-adunque : Se 'aj jutassimo tutti, quanﬁ?f E«:fj_éa';gj
“il. Governo che & molto 1mharazzatn a fare tutte " {%3?}'
le spese che gli :domandiamo, a prooedem"‘m i 'i T
questi successivi miglioramenti; non sarebbe 131&- L rﬁg
glio ‘che ‘non, gridare tutti i.di coniro al Siste-’ Ry
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 bero che il Ledra portasse-la’ benedizione ‘delle i "‘ o
messi sui lorp campi, tutti ne parlane, dicende . Qw%a
~anche. sprupm,m di ognifatta,-ma tutti stabno ) sty
‘colle: mani in mano ed aspettano che il ‘Ledra®® Eqijf&
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Pruv. i Udine Distr. di § Daniele del Friuli

o AVVISO

Prassﬂ Pufiicio di questa Sogratnrm
Camunala e per giorni 15 datla data
"del: presenteé avviso sono esposti gh

“atti teenici relativi el progetto di

;’.. radu::ale riatto della strada comunale

" kﬂ “concorsgs il Posto

|||||

- i bollo o
'mn umentt ,
" La mewina & di spettanza del Con-

Friviudie & Ddipe mxmﬁaﬁﬁ Triniiels

{;hbllgafum denominata di soprapatudo
; della complessiva lunghezza di metri
1,450 che dalla nazionale por S, Tom-

maso mette al contine di Favla.

"S¥invita chi vi ha intevesse a pren-

déruﬁ conoscenza ed a  presentare,
entior il detto termine, lo osservazioni
@' le eccezioni che avesse & muovere,
Quest& potranno essere faite in iseritto,

" of &, vore, ed accolte dal Segretarie,
o o-da chi per
da-sottoscriversi dall’oponente, o per

esso, m appusltﬂ verbale

&sso, da due testimoni.

- Si-avverte inolire ‘che il progetto
- in discorso tiene lunogo di quello pre-
© seritto. dagli avticoli 3, 16 e 23 della
legge 2 giugno 1869 "sull espropria-
.Zioné per causa. di pubblica utilita.

1o

_DalrUifieio \iunmpa
l}am-z-la del Frivli 1i 17 agosto 18?3.

| Il Sindaco
St Dy TAMBURLINE

[ Y R
"

2

SN | o plo di Aria
T A0S0 Seltembre Ve ¢ aperto
ppellano

. Maestro elemerntsre dﬁlla suun 2 ma-
w:hﬁe della Frazione di Cedarchis, cui

Mimuu saldo-dil. 380 pa.

i .@»iﬁﬂ Frimasteali.

" 11" Maestro; dave . essere’ Sﬂﬁﬁrdﬁtﬂ.
Ogm aspirante dﬂvr& ntare &
qumtﬂ yrotmlh 1 prascrlttl docti-
mantl entro il suddeito terming.. -

La pomina &:di"
mghn Comunale *:alw supermre ap-

pwtm
-'L:rta, 2 w 18!3. -
R D Sindsco’ )

Q. Cozmx o

h 1169 N2

¢cis 47 Udine B:strei;tn di Porﬁennnﬁ

#ﬂﬂ{ﬂ!i Bt MONTEREALE - GELLINA
7 AVVIRO: -

"Prm qresiufficio Monicipale e per
guindici- giorni dalla data del presenie
RYTISO | SGHO gli ‘atii fecnici
pelxtivi al di “costruzioae di

te carreggiabile con acquedotio
Eﬂlgg:;ﬁﬂtﬁ Cellina, - abbrammnte la
di 1. 81.326. ;

& invita chi. vi hamtemeapren-

- -sﬁﬁme conescenza £4 A preseniare en-
" ¥po 1] dotto fermine 1o osservarioni ‘e
i J& geckzioni ehe avesse 2 IDDOVETS. |

8 avwerie Inolime che 1] progeito

* fn discorso Tisn Joogo di guello
MMMII& Iﬁ 2,23 della

"+ lepge 25 gingno 1865 sll'esprop:
. xione per czusa di pubblica wtilita.

I'Jﬂ.—

Hﬂﬂiw T 18 sgosio 1373.
. | Ti Sindaco £ -
GraooMELLe ANGELO

- #f Sepretdrio
o - " Treuw Tiziano.

N. ?Ba
S REG\O D ITALL&

i “Pmnncm dl ﬁﬂme ‘Distretto di’ Spihmbergo i

- | '

| Gomlma di Trm.realu
- Avviso .di -coneorso

A tatto "1l giorno 19 settembre p |
.- % resta -aperto il ‘concorso “al iposto
~di Maestra elementare della scuola’

:';;: fermminile di questo Comune, coll’ an-
: oo s.t:pendm BirL333, pagablla m :

mg mensili: postecipate.”
‘Le- istanze saranné- pmdﬁtte a que-

ﬁnﬁmo Entm il siddetio termine,
ente e curredate dm

fig%i@ &m“ﬁale saim supermre ap-

Tmm b mﬁa 1373
- " B Siedued Sk
B Asostr i
© - Ji Segretario
F. . Zombeng.

ah
L bl y T

K. 408 -2
M,uirlsmu
m&mMﬂpﬂmﬁ to
darle tenulon s gueriufficio Muni-
ﬁ;ﬂ&f ] gﬁm Jﬁ maggio yassato

e

=y

. zionale depos
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ho TR L R,

o © G. GrBLLo)

'ai
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ANNUNZI

er I'appalte doi lavori di cmtrurlmm

ei~tre- tronchi di sirada che dalla
gmzm S. Gincomo mette al confine di
S, Daniele; m avverte che nel giorno
di marted 2 soltembre p. v. alle dre’
O ant. presso questo uffteio Muumqmlﬂ
si terrd un secondo esperimento a
mezze di schedo segroie per lappalm
stesso che verrd aperto sul dato di
1. 13418.52. '

Ogni offerta dov ) essere ACCOMpa=

nata dal deposito di 1. 1342 ed il
deliberatario sard obbligato a garan:
tire i patti del cotratto mediante una
cauzione di 1. 1500, +

11 termine - utile per produrre una
miglioria non inferiore al ventesimo
del prezzo di .aggindicazione viene
determinato in giorni otto che avran-
no it loro espire alle ore 12 merid.
del giorno 10 settembre. '

Restano ferme tutte le altre con-
dizioni stabilite col precedente avviso
16 aprile n. 260 inserito ai n. 93, 94
e. 95 del -Giornale di Udine a. ¢
Nel caso non avesse effetto questo
secondo esperimento se ne terra uni’

~terzo mel giorno 11 settembre el

qual caso il termine per I'aumento!
del ventesimo spirerd alle ore 12 me-!

ridiane del giorno 1¥ detto mese.”
Dato a Ragogua'li 10 agosto 1873

It Sindaco 5
| G. BELTRAME |
& | R Segretario - |
8 Al -&atfml ]I N B
N, 1463

. Avviso di COMCOrso

“al vacante posto di Notajo in questa'

Provincia con residenza nel Comune !

di Tolmezzo, a cui & inersnte il.can-
ito di L 1700 in Car-

telle di Rendita italiana a valor di

listino della giornata od in valiuta |

spettanza del Con- | legale.

. Chi intendesse aspirarvi produrri,
nel termine di quatiro settimane, de-
corrihili dalla terza inserzicne del pre-

sente nel Giornale di Udme a que-

sta R. 'Camera’la propria’ jstanza in

136{) n. 12257

Da‘ia R. Camera di disciplins nutq.rila

. per la Provineia del Friuli
Udme, I3 agosto 1873

B Presidente
A, M. AxTOoNINI .

I Cancelliera

4. Arfico

NG 651 A SRS &
© MUNIGIPIG DI §. MARTIHO
AL TAGLIAMENTO

~ Avwvise
‘aperto il "concorso  al

2 postn di.

Maestra elementare di grado. inferiore .|
.-di questo Comune con I'annuo stipen-

dm di it. l 334 ultre T ab1ta.zmne

” gratls

Le aspiranti presantemnnu a questo

" Munieipio le loro istanze corredate

" dai
. simo seitembre.-

‘prescritti amlmqﬂh entru 1l pros-

- Dai’nfficio Municipale di S. Marhna'
al Tegliamento . ti 20 agosto 1873, -

- 11 Sindaco

4l Segrefario
G B. Dozz:.

H‘Tl GIUDIZIABJ

. 3920 - a. 1870
- EDITTO

.

‘1 Gindice: delegatd - alla ulteriore °

‘trattazione del concorso dei'creditori:
‘aperto sulla’sostanza‘defl’ oberato Va-

lentino Vatta di’Palma in seguito al

“Verbale 4 corrente  di comparsa’dei

‘ereditori sentiti sulle condizioni d’asta
‘réende noto' che nelilocale di ‘questo

R. Trlbunﬁle, e nella’ Camera di sua

residenza net glm*m 4" ed 11 gettem- -

‘bre p.
merid. collé norme delle cessate leggi- |’

- si terrd il primo, e secpndo’ esperi-

- mento
realitd devolute al ‘conicorso medes:mo '

| alla seguentl

per la- vendita all"asta delle”

P Coﬁd:zwm s
I Le r&ﬂhté Saranno vendute nen
ﬁette Jotti. qui in Eegulta dmtmtl, nei

dne primi .esperimenti a prezzo. ugua-’

v. dalle ore 9°ant.’ alle'tre ’po-:'

2

?

W

bollo in 1. 1, eoi prescritti documenti, '1369
munifi di bollo  corredandola. da}la.r;.

tabella statistica conformata a termini .’

< Rossiy ‘mezzodi

1 n
I |

le o superiore a queliu attribuito a |’

ciascheduno. e. ciog ! pel dotio V° al

prezo di L. 50.000 e pegii altri lotti |-

| -

' Tech: Giuseppe

"mamé;xi, DI UDINE

D ATTI

GIUDIA[AHJ

ad un. rezzu Hupﬂl'lﬂl‘ﬂ mrl i t]ﬂf'imﬂ

di quelle attribuito dalla. stima,
. I Ogni olforento: oltra I'importo -]

doflo, spese o tasse di vegistro doved
avere previamente doposi{ato alia Can-
cellerin’ del* Tribunale un  decimo’ del,
prezzo. &' incantn 1 aauz.mnﬂ ‘della sia-

 offerta; -

1L 11 dehhamtmuu entro 15 giorni

1,

delia- delibera- depositerd:‘'a contu OV~

rente - feutiifero: presso ‘Jac Banea di -

Udine e o-favore della Massa dei ¢re-:

ditori il {oiale prezzo -di delibera, nel
quale perd:sard- compreso’. 1l demmu
canzionale.

IV. 1. cieditori ipotecari . reqtnnﬂ

esonerati-daile condizioni- sub n.. 2, 3,
perd-fino all’ importo del-loro cr edito’

inseritto ;. potranno ciod aspirare. al-

P asta senza aver eseguito’il: {lﬂpﬂﬂltn

cauzionaleé ‘e non saranne’ tenuti a-de-,

positare ‘presso la banca suddetta se.
non quelia porzione del prezzo i de-
lihera " superante il 1*1spattwo cre:.htu

ingeritto, - .
V. Le tasse’ di reglstm e Ie ‘spese '

" tutte’ inerenti ' al fatto’ della ﬂandlta
“eompresa la cancellazione delle ipote-

che scritte” stamnnn a curlcu da de-

libemtmum -y g

YL Mancando” il ﬁahhemtarm al-.

I esatto ‘adempimento degli: uhhllglu a
Taivincombenti avra :luogo it rﬂmcantﬂ

a tutto suo rischio e -spese. . v
" VI ‘Le  realitd  si: almnanﬂ nelln
stato e:grado’ quale’ apparlsce dal pro- .

Senga aleuna responsahmta per parte

. della Massa venditrice.

VIII -Le pubbliche 1mpu;:4te . staran:

'-’“I

.
rrrrrr

R LT

Comune di- Palmanovﬂ.

i’arrann arat. Iillﬂﬂ detto via dl On- -

- tagnano in mappa alli 1

A T705 dl pert. 145 rand lire: 48 32

¥ 706 - . 418 3 1 81
4B‘? » lﬁ S{l

" assieme pert* 20A5 rand lll‘ﬂ 76.93

o che! confina: a levante Pﬂ.nmﬂra-Lnn- .

" della Circolare appellaturm 4 lughﬂ_ /ighi Anna, ‘mezzodi strada. Nazmnale,

ponente Panciera-Longhi ‘Anna, tra-,

. ,',muntana Pascolini :Rizzero: Celestma
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